
Il comma 266 introduce nuove deduzioni della base imponibile dell’IRAP: i datori di lavoro privati, 
ad esclusione di alcuni settori quali banche, assicurazioni ed imprese in concessione e a tariffa  
trasporti, acqua, energia, poste, telecomunicazioni), possono operare ora due nuove deduzioni in  
iferimento ai soli lavoratori a tempo indeterminato, compresi quelli a part-time:  
 
a) deduzione forfettaria consistente in una riduzione pari a 5.000 euro su base annua per ogni 
lavoratore a tempo indeterminato impiegato nel periodo di imposta; l’importo è raddoppiato nelle 
regioni meridionali, compresi Abruzzo e Molise, ma in tal caso non può superarsi il limite della 
regola comunitaria degli Aiuti di Stato (de minimis); implementazioni della misura sono poi 
previste in caso di occupazione di lavoratrici che rientrino nella definizione di lavoratore 
svantaggiato di cui al Regolamento CE n. 2204 del 2002 in materia di Aiuti di Stato in favore 
dell’occupazione; 
 
b) deduzione dalla base imponibile dei contributi previdenziali ed assistenziali a carico dei datori di 
lavoro, sempre relativamente ai lavoratori dipendenti a tempo indeterminato. Le misure entrano in 
vigore in due tempi: da febbraio a giugno 2007 nella misura del 50 % e per l’intero da luglio 2007. 
Sono ammesse in deduzione inoltre le spese relative agli apprendisti, ai disabili e agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro. L’intervento riduce il costo del lavoro, ma persegue anche 
l’obiettivo di incentivare il ricorso a forme stabili di occupazione e si coniuga con la rimodulazione 
delle aliquote fiscali sui redditi. 
 


